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Il Cmv 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• •• Cito di SdlVBOJ Sempre più aspra la guerra fra India e Pakistan 
J L A IV SKSSION'K (IH Cnnn l io K m u m i c o che- si 
a p r e nRpi a R u m a , -.ani ( cr tamfi i l i - n u h c l 'iilliina. 
* E ' des ide r io r i p f t u tnmpn ic e s p r e s s o rial P a p a elio 
il Concilio finisca » ha d i ch i a r a to a giornal is t i il 
C a r d Doepfner . , m o d e r a t o r e ,,. Il C rud i , , , , ( lunque, 
• 'mira. Ma c o m e finirà? 

T r e anni fa, quando fu l iandito ria ( . incanni XXIII . 
a t to rno al Concilio E c u m e n i c o si c ran i a c c e s e g l and i 
s p e r a n z e . A nessuno , cat tol ico o ne, e r a sfui?KÌto 
che l 'occas ione del Concilio r a p p r e s e ! t ava - e r ap 
p r e s e n t a - un d a t o di « r a n d e n l e i . i n y a non solo 
nella s fera del « rel igioso » ma anr l i e nella <Uiva 
del civile e del polit ico. Non potevo e s s e r e diver
s a m e n t e . Il Concilio, per sua n a t u r a , è infatti 
una r a d u n a t a di forze il cui c a r a t t e r e . diri
gen te » non si e s au r i s c e , c o m e ognun sa , nel puro 
c a m p o del lo s p i n t o ma si d i l a ta nei c a m p i più di
vers i del la vi ta a s soc i a t a , t a lora p e r m e a n d o ta lora 
solo influendo su m a s s e l a rgh i s s ime rli socie tà civile. 
E ciò non solo in a lcuni paesi europei di a c c e n t u a t a 
t rad iz ione ca t to l ica , m a nelle due Amer iche , in Afri
c a e, in proporzioni d ive r se , in a lcun i paes i social is t i . 

L' inizio del Concilio, sotto il pontificato di Gio
vanni X X U I s e m b r ò c o r r i s p o n d e r e più che a sem
plici des ide r i di a g g i o r n a m e n t o , al ten ta t ivo di ope
r a r e nuove sce l te , di b a t t e r e v ie di r i nnovamen to 
sos tanz ia le . L 'obie t t ivo, t r a s p a r e n t e nelle i a r ) l e e 
nel le azioni di Giovanni XXII I , s e m b r a v a quel lo di 
voler s conge l a r e ,1 r a p p o r t o t ra la Chiesa e IE soc ie tà . 
la Chiesa e gli Stati Tal i r appor t i , nel per iodo oacel-
l iano. s ' e r ano cr is tal l izzal i in o r i en tament i e formule 
r ig ide e o l t ranz i s te , tali da coinvolgere la Chiesa 
in per icol i di i so lamento g r a v e di fronte al d e c a d e r e 
de l l ' epoca della « g u e r r a fredda ». e a l l ' ap r i r s i nel 
mondo di nuove condizioni d, equil ibrio, oel lc qual i 
de t e rn . inan t i e r ano , e sono, le forze mondiali del so
c i a l i smo e de i paes i del Te rzo Mondo. Con le sue 
encic l iche, con il Concilio a p e r t o a r a p p r e s e n t a n z e 
l a r g h e dei « fratell i s e p a r a t i j>, con at t i politici p re 
cisi , Giovanni XXII I de t t e ai lavori conci l iar i una 
i m p r o n t a p a r t i c o l a r e . Che oggi ques t a i m p r o n t a , a d 
a p e r t u r a del la IV ed ul t ima sess ione, a p p a i a logo
r a t a , :,e non cance l l a t a , è a f fe rmato , e con b ru ta l i t à . 
perfino da os se rva to r i non sospet t i , c o m e gli edito
r ial is t i del New York T imes . <t II c a r a t t e r e univer
sa le de l Vat icano II — sc r ive ques to g iorna le — è 
s t a to indebolito La sua ch ia rezza di azione di scopi 
è s t a l a offuscata. Ciò che a p p a r i v a t an to s icuro e 
nuovo sot to Giovanni XXI1T a p p a r e e s i t an te e t r a 
diz ionale sot to P a o l o VI. . l addove P a p a Giovanni 
non a v e v a p a u r a di in f rangere la t rad iz ione e di 
e s t e n d e r e l ' abb racc io del la Chiesa R o m a n a al mondo 
m o d e r n o con i suoi problemi e con le sue idee nuove, 
P a p a Pao lo si s e n t e più s i cu ro sul vecchio t e r r e n o 
che gli e r a f ami l i a re ». Si t r a l t a di giudizi molto 
net t i , quas i sbr iga t iv i , come si vede . 

M A, DA QUF.L c h e è da to c o m p r e n d e r e leggendo 
a n c h e la meno ne t t a e m e n o sb r iga t iva s l a m p a cat
tolica più i m p e g n a t a e « g iovannea ». il t imore che 
in luogo del « r i nnovamen to n p r o m e s s o da Giovan
ni XXII I il Va t i cano II possa conceders i un puro 
e sempl ice « a g g i o r n a m e n t o », s e m b r a un t imore 
fondato. Scendendo nel mer i to , ad e sempio , lo s tesso 
Avvenire d'Italia, ier i , r i fer iva , e con preoccupaz ione , 
sui pass i indietro compiut i dal Concilio ( r i spe t to sia 
alia « P a c e m in l e r r i s » che allo « S c h e m a 13» nella 
sua p r i m a s t e s u r a ) sul t e m a essenzia le del la gue r r a 
e degli a r m a m e n t i a tomici . M e n t r e la « P a c e m in 
t e r r i s » Ce la p r i m a s t e s u r a dello « S c h e m a 13 *>) 
c o n d a n n a v a n o r e c i s a m e n t e la g u e r r a e c o n s i d e r a v a n o 
a inammiss ib i le » l 'uso d e l l ' a r m a a tomica , « la nuova 
ve r s ione del lo " S c h e m a 13" — sc r ive VAvvenire d'Ita-
lui — s a r e b b e su ques to punto più p rob lema t i ca e 
s r u m a t a ». Circonlocuzioni a p a r t e , gli ambien t i cat
tolici più impegna t i nella r i c e r c a di vie che s t r app ino 
la Chiesa alla sua condizione suba l t e rna , notano che 
se il Concilio e ra iniziato bene esso o i a minacc ia di 
t e r m i n a r e ma le . 

E, c e r t o , c o m e po t rà u l t e r io rmen le sos teners i che 
l 'avvio di Giovanni XXIII non sia s ta lo f renato , se ì 
P a d r i Concil iar i non r i u sc i r anno a d i r e una pa ro l a 
ch i a r a su un t ema , come quello della condanna espli
c i ta de l la g u e r r a e d e l l ' a r m a a t o m i c a ? Come po t rà 
il Concilio p r e t e n d e r e a l l ' un iversa l i t à se , a propo
sito de l razz i smo, non a v r à la forza di i m p o r r e a l le 
forze più conse rva t r i c i l ' abrogazione della maledi 
zione con t ro il popolo eb ra i co « deic ida »? 

I V I A A P A R T E le posizioni che . nel mer i to di que
ste ed a l t r e grosse quest ioni , il Concilio s a p r à pren
d e r e , r e s t a un p r o b l e m a di fondo. Sap rà il Concilio 
s o t t r a r r e la Chiesa alla g e n e r a l e funzione di conser
vazione e difesa ogget t iva de l l ' i n te resse pr ivi legiato 
che, nei tempi , s 'è nella Cur ia consol idata t rasfor
mandos i da o r i en t amen to di singoli in indirizzo ge
n e r a l e su sca la mond ia l e? S a p r à il Concilio, sotto 
ques to aspe t to , add iven i r e a qualcosa di più che ag
g i u s t a m e n t i di t i ro, e '< agg io rnamen t i » r i l anc iando 
invece quel r i nnovamen to di fondo che fu al la b a s e 
del la eco solida e, d a v v e r o un ive r sa le , i i scossa da l l a 
poli t ica eli P a p a Giovanni? 

E ' su quest i in te r roga t iv i , acui i sop ra t tu t to nel 
mondo cat tol ico, che si a p r e la ul t ima sess ione del 
Concilio. Una g r a n d e occas ione che po t rà e s se re er
r o r e s tor ico t r a s f o r m a r e in occas ione m a n c a l a . E ciò 
s a r à se dal Concilio non s c a t u r i r à non già un appello 
gener ico , ma un fatto nuovo, che incida fin da ora sui 
ma te r i a l i dest ini del la pace nel mondo. 

Maurilio Ferrara 

La quarta e ultima sessione 

SI Condilo sì riapre 

in un clima di incertezza 
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La CGIL, replicando 
aliti i rett i f iche » del mi
nistro Preti sulla colisi-
stcni. i numerica e sullo 
retribuzioni degli statal i , 
ha proposto una tavola 
rotonda televisiva o un 
dibatt i lo davanti alla 
slampa. 

Nel moso di agosto il 
ministro por la Ri forma 
ha sparalo a zero contro 
gl i statali affermando, 
f ra l 'a l t ro, che bisogna 
r idurrò g l i o rd in i c i del 
20'I- o bloccare In rotr l -
bui ioni fino al 1967, data 
la forte incidenza (lolla 
spesa per 11 personale sul 
bilancio dello Stato. 

Colombo, dal canto suo, 
ha sollecitato un provve-

dimenio a stralcio » per 
migl iorare la posiziona 
giuridica e gerarchico 
drwjll alt i g rad i , con rela
tivo aumento degli sti
pendi. 

La Federstatal l CGIL ha 
smentito lo c i f re manipo
lale dal ministro Prol i • 
si o dotta contrarla al 
tentativo del ministro dol 
Tesoro di discr iminare II |j 
restante personale dal | 
riassolto retr ibut ivo. An- ì 
che gli a l t r i sindacati — {] 
CISL e U IL - hanno | 
espresso profonde riservo | 
e hanno chiesto un incon- | 
Irò al governo. | 

'A pattina 9 le informa- n 
/unii). jj 

Rivelazioni del conservatore « Daily 

Telegraph »> sulla CIA a Nuova Delhi .[ 

Lo spionaggio 

U S A avrebbe ,. 

spinto l 'India 

ad a t t acca re 
LON'DKA, 13 

Nel suo ninnerò odierno il 
cjui)! irlifincj conservatore lori 
dinu.se Dauy ipicuraph af
ferma che la CIA (servizio 
di .spionaggio degli Stati Uni 
li) è responsabile del c(>n-
flitln indo pakistano, il qua
le rappresenta una conse
guenza diretta di informa 
ziorn fatte uscire dal Pa
kistan ad opera della CIA. 

L autore dell'articolo, un 
« i or rispondente speciale che 
ha lasciato Nuova Delhi al 
fine di essere in «rado di 
mv i,i i e queste informazioni 
sen?a che fossero sottoposte 
a ren.sura ». afferma tra l'al
tro di avere « motivi ragio 
nevoh per ri tenere * che 
l 'ambait latore americano in 
India Chester Bowle-s aves 
se anticipatamente conoscen
za dell'intenzione indiana di 
a p r u e un secondo fronte; le 
informazioni diffuse dalla 
CIA affermavano che il pre-
sulentc pakistano ' \ \ uh Khra 
era « politicamente installi 
le- » e che era * imminente * 
un colpo di stato per esau
torarlo. La decisione india
na di noccupare le posi
zioni oltre la linea di ces 
sa/ione del fuoco nel Kash
mir. secondo le rivelazioni 
del giornale, e s tata «di
scussa con l 'ambasciata ame
ricano a Nuova Delhi ». 

L autore dell articolo pre 
i_is;i che la CI \ cominciò la 
sti,i attività nel Pakistan nel 
'•rtlcmbie del lOfi.t, in parti
colare nella regione di Laho 
re e che. durante la cam 
palina elettorale furono stan 
/iati fondi a favore di miss 
Fatima Jinmih, candidala 
della opimsi/ione Secondo 
I articolista, le informazioni 
in mento ai preparativi del 
Pakistan in vista di un nuo
vo colpo di forza contro il 
Kashmir furono comunicati 
ai servui segreti indiani dal 
la CIA, lo scorso mese di 
luglio 

Il comspondente del gior
nale conservatore aggiunge: 
» Alcuni agenti della CIA 
sostenevano che il potere po-
lilico del maresciallo Ayub 
Khan era fragile e che il 
picsidente pakistano sareb
be stato quanto prima de 
pasto L'India fu anche mes 

sa al corrente dei rapporti 
della CIA, «teondo i quali 
il Pakistan -.i preparava a 
sferrare un attacco contro 
il Kashmir. 1. ambasc ia ta 
degli Stati Uni»! a Nuova 
Delhi — aggiunge il gior
nale — venne allora infor
mata della decisione dell'In
dia di noecnpare talune po
stazioni a! di la della linea 
tirila cessazione del fuoco 
nel Kashmir >. 

LI corrispondente del Daily 
Icleoraph affei ma quindi 
» tifc t o n a allusione al fatto 
the gli Stati Uniti approva
vano la decisione del! India 
di a l largare il conflitto gli 
fu fornita il 4 se t tembre 
•torso, cioè lo stesso gior
no in cui Uovvles <a recò in 
MMta da Sinistri * 

< Successa aniente — ag
giunge il corrispondente — 
•-ono stato in grado di riuni
re alcuni elementi i quali 
trovavano le uUività della 

CIA. Questi elementi forni
cano non lanto la piova del-

impegno degli Stati Uniti 
/erso l'India, quanto il de
siderio del Dipartimento di 
>lato di r idurre l'influenza 
lei presidente Ayub Khan ». 

L'ambasciata americana a 
Londra si e a f f ienala a 
smentire le informazioni 
pubblicate dal Dail;; Tele-
yruph, che tuttavia sono ac-
'o l t e come attendibili e fon
date dagli osservatori poh-
' i c r r infatti noto che, nel 
corso della campagna elet-
'orale pakistana che porto 
alla vittoria di Ayub Khan 
il 2 gennaio scorso, la can
didata della opposizione, si
gnorina Jinnah. ebbe l 'ap 
[Kiggio dell India e degli Sia 
ti Uniti. Ella condus.se la 
sua campagna accusando 
Ayuh Khan di avere lascia
to deteriorarsi i rapporti 
con gli USA, da lei indi 
cali come e i) migliore ami
co del Pakistan » Successi
vamente. come è noto, il go
verno di Ayub Khan pre
se posizione, in seno alla 
SFIATO, per una soluzione 
negoziala ne) Vietnam in 
a|)erto contrasto con Wash
ington. L'idea clic- la CIA 
abbia tentato di portare un 
colpo ad Ayub Khan appare 
dunque tutt 'al tro che biz
zar ra . 

zate 
Contrastanti notizie sull'esito dello scontro sul 
fronte di Lahore — Centinaia di carri armati 
nella mischia — Si temono gravi conseguenze 
economiche per i due Paesi — E' stato ritar
dato l'incontro di U Thant con Swaran Singh 

NUOVA DKLH1. 13. 
Le fonii ufficiali indiane, e 

quel le stornellisi icfic che tut
tavia non diipmic/mio di infor
mazioni dirett i ; , mutano ogoi 
una tisseroa Mftorirt sul fron 
te di Lahore, mentre i paki
stani affermano a loro volta 
di e.s.sere ai vanlaqQio Le due 
parti concordano solo iella 
descrizione dello scontro — di 
cui ciascuno si dice nuc i ton» 
m a che secondo altre notizie 
non e nemmeno concluso — 
come 11o pm grande bittaqlia 
combattuta dopo la seconda 
guerra mondiale », pa ragona
bile per d imensioni «a* famosi 
scontri fra le forze corazzate 
inglesi e tedesche nei dese r t i 
del Nord Africa?. Gli ind ian i 
pre tendono a d d i r i t t u r a di aver 
catturato 3-1 e eli strutto 212 dei 
circa WO carri ariiati di cut il 
Pakistan disponeva al l ' inizio 
del le ostilità 

I pak is tan i dicono di avere 
distrutto 46 carri armati in
diani, e di avere « definitiva 
mente respinto » tre d i r is ioni 
indiane , per complessivi 50 mila 
uomini, all'altezza di Sialkot. Le 
notizie indurne si riferiscono a 
una zona un po' più a sud, 
quella di Unga l i fra Lahore e 
Amriisar, ma — se le d imen
sioni del la liattaqlia sono quel
le d i e vendano riferite — sì 
comprende che di queste due 
zone, considerate fino a qual
che giorno fa come due fron
ti distinti, ;i parli agqi come 
di un u r n e fronte. Notizie di 
fonte occ identa le da Lahore 
dicono d'alt a parte che in q u e 
sta città pikistana si ode tuo
nare il cannone, ma che la 
linea di co nbattimento ne di
sta ancora sedici chilometri, 
cioè più dei due terzi della di
stanza dalla frontiera indiana. 

Gli indiani s a r e b b e r o dun
que m territorio pakistano, per 
una profondità di circa sette 
chilometri, nolo all'altezza di 
Lahore, mentre sarebbero sta
ti respint i Ma più a nord \Sial 
kot) come si è riferito, sia più 
a sud. d o t e — secondo fonti 
pakistane — essi cercherebbe
ro ora di contrastare sul prò 

(Segue in ultima pagina) 

Un documento della Direzione 

L PRIAVALL 
LE TESI DOROVEE 

Occorre l'immediata realizzazione della politica dei redditi come << pre
messa » a qualunque azione riformatrice — Carty a Roma per aiutare 

la unificazione fra PSI e PSDI 

Dopo avere discusso — ab
bastanza alla s\elta, in verità 
— la relazione di La Malfa di 
due giorni la, la Direzione 
repubblicana ha approvato ie
ri un documento che ricalca, 
con fedeltà filologica, la re 
lazione stessa del Segretario 
del partito I repubblicani 
confermano la necessità del 
la stabilità della s i tuatone 
politica e insistono, in pole 
nuca con De Gaulle, sulla ne 
cessila per l'Italia di « resta 
re fedele alla politica occi 
dentale e europea », soprat
tutto in questa difficile situa 
zione internazionale 

Il centro politico del docu 
mento è però un altro, quel 
lo che accoglie e aggrava le 
affermazioni di La Malfa sul 
la necessità di attuare con 
« energia » la politica dei red-

. diti. Dice il testo: « I perico-
I li di staticità che gravano sul-
I la politica di centro-sinistra 
• non discendono soltanto da 

impedimenti politici che sono 
comunque contrastabili, ma 
dalla scaisa considerazione 
che le forze più avanzato del 
centrosinistra hanno dato al
la politica ili controllo degli 
sviluppi del reddito, come 
presupposto di qualunque at
tività riformatrice ». In paro 
le povere il PRI considera 
« secondari » i colpi di mano 
dorotei che hanno ridotto a 
meno che nulla il programma 
iniziaie del centro - sinistra 
mentre ritiene (insieme ai 
grandi monopoli e ai dorotei 
stessi) che tutta la colpa del
le evidenti involuzioni politi-

, che sia dei sindacati e del 
I mancato controllo « dei red

diti » dei lavoratori, control
lo che dovrebbe essere addi
rittura pregiudiziale a qua
lunque politica di riforme 
(compresa evidentemente la 
riforma tributaria che dovreb
be si controllare i reddili, 
ma quelli dei ricchi) 

I repubblicani propongono 
a questo punto, e limitata
mente al tema caro alle for
ze conservatrici della politi
ca dei redditi, una « verifi
ca » da condursi fra i par
titi della maggioranza « do
po » il prossimo congresso 
del PSI. 

PRESSIONI SUL PSI Con io 
evidente scopo di « dare una 
spinta » al progetto della de
stra socialista di unificazio-
(Segtte in ultima pagina) 

Mosca 

Nuovo 
appello 

dell'URSS 
per la fine 

delle 
ostilità 

INVITO A TUTTI GLI STATI 

AD ADOPRARSI PER SPE

GNERE L' INCENDIO 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

Lanciando oggi un nuovo ap
pello per la cessazione del con
flitto indo-pakistano l'Unione 
Sovietica ha apertamente de 
nunciato l'esistenza di « for^e 
istigatrici t- che con la loro pò 
litica •rinfocolano il conflitto'' 

Se ancora ieri, nel messag
gio di Kossighin ai dirìgenti 
politici dell'India e del Paki
stan il governo sovietico insi 
steva sul fatto che il regola
mento pacifico del conflitto era 
« un affare esclusivamente in
diano e pakistano»», oggi Mo
sca non esita ad affermare che 
lo pace fra i due paesi dipen
de anche da altri Stati che con 
la loro azione e la loro politica 
si assumono pesatili responsa
bilità davanti al mondo. La di
chiarazione ufficiale della Tass, 
pubblicata questa sera, non 
pone ancora alcuna etichetta 
su queste forze istìgatrici, ma 
è evidente che il brusco cam
biamento di tono subentrato 
nell ultimo appello sovietico è 
stato determinalo non soltanto 
dal precipitare della situazio
ne m,i anche dall'intensificarsi 
delle pressioni che da est e 
da ovest vengono esercitale 
sulle parti in contesa. 

L aggravamento del conflitto 
indo-pakistano, constata la di
chiarazione sovietica, aumenta 
le minacce che già insidiano la 
pace nel sud-est asiatico e 
preoccupa molti Stati non ne
cessariamente dislocati nella 
zona del conflitto. Il mondo 
intero segue l'azione mediatri
ce intrapresa dal segretario 
generale dell'ONU e ne n c'è 
persona sensata che non desi
deri di vedere al più presto tor
nare la pace nelle regioni 
oggi percorse dalla guerra. 

« Tuttavia — rileva la dichia
razione — esis'ono forze che 
contano di trarre un vantaggio 
dall'aggravamento delle rela
zioni indo pakistane Nei loro 
interventi istigatori queste for 
ze spingono ad un ulteriore al
largamento del conflitto. Ma 
una Iole svolta degli avveni
menti può soltanto aggravare 
la situazione generale e con 
durre alla trasformazione del
l'attuale conflitto in un incen
dio di ben più grandi propor
zioni, Se le cose dovessero svi
lupparsi in tale direzione, altri 
Stati possono venire coinvolti 
nel conflitto. Si tratta di una 
pericolosa prospettiva che può 
avere, come dimostra l'espe
rienza storica, la più pesante 
conseguenza non solo per i 
popoli della regione in cui il 
conflitto è esploso, ma anche 
per altri popoli molto più lon
tani ». 

La dichiarazione sovietica ri
leva che nessun popolo asiati
co trarrebbe vantaggio da un 

Augusto Pancaldi 
('Segue in ultima pagina) 

Gli oltranzisti vogliono misure drastiche 

/ rissarla 
tnam 

Nixon non esclude i l ricorso alle atomiche — Nei primi 

venti giorni di agosto il FNL ha messo fuori combatti

mento 1368 nemici e abbattuto 3 9 aerei ed elicotteri 

SAIGON — Questo soldato che volge per un at t imo gli occhi al fotografo per essere r i t rat to, 
è i l caporale Oave Taylor, dei « marines » americani. Sotto In minaccia del suo mi t ra 
spianato stanno donne, bambini e vecchi d'un vi l laggio situato a nord di Qu Nhon. I < ma
rines D hanno fatto irruzione nel vi l laggio, per catturarne g l i uomini : ma g l i uomini non c'era
no ed allora i soldati americani hanno fatto prigionieri 1 bambini , le donne, I vecchi. Anche 
questo è un aspetto dei sistemi di guerra cui gl i USA ricorrono nella loro spietata azione 
contro i l popolo dei Vietnam. 

WASHINGTON. 13. 
L'ex v ice Presidente degli 

Siati Uniti, Nixon, tornato da 
un viaggio nel Vietnam del 
sud. ha oggi dichiarato che a 
suo giudizio gli Stati Unni, i 
quali dispongono già sul posto 
di 128 000 uomini, dovranno 
aumentare ancora questi effet
tivi, e svolgere « altri due o 
tre anni di intensa attività ». 

Poi, come già aveva fallo 
Gold water durante la sua cam
pagna elettorale, ha fatto di 
nuovo balenare In minaccia 
dell'uso delle atomiche. Per il 
momento, egli ha detto, l'uso 
delle atomiche non è necessa
rio, ma se la Cina intervenisse 
come in Corea (dove interven
ne, come è noto, quando no
nostante tutti gli ammonimenti 

Le ragioni i 
del «Popolo» ! 

// Po jinlo lui coni in n'o
lii granitiche, diamone allo. 
Inutilr n\ vcrtirlo die il ri
finto dvi t u f o (/'ififtriMso alla 
drlcgazionv del Pnrliln dvl 
lavoro nardi ielnamitn è salo 
una sciocchezza e chi> Io/e 
è apparvi anche all'\vm\lt\ 
p atta Vorp Hcpiibhlirnnn 
difficilmente soxpctlulnli in 
materni di lealismo gover
natilo ti Popolo hn con 
.!(• / fogliacci di (latra e tan
to basta In fallo di otti na
zismo alUmtico e dì velina-
nn olfim/iì non ci «non con
siglieri più attendìbili 

Il Popolo ragiona cnù: 
quegli del \'nrd ì'ietnnm va
gì inno riettcrp i piedi in 
Italia e in Francia Ma per
ché un in Gran Hretagna? 
Perchè proprio da noi doi e 
dì comunisti ce it'è anche 
troppi? Dunque la loro mis
sione era « escili sirnmetiip 
propagandistica a sostegno 
ili non guerriglia aggressiva 
che hn Iravntn uri dirigenti 
ibi PC! esaltazione e inco
raggiamento» Dunque nien
te visto d'ingresso 

Lasciamo stare la « guer
riglia figurativa » ; il P o 
poli) ti ève ancora spìeai<rrì 
quale missione ei anaelicn 
sitano condneento ì f^i rrii-
la marines e i bombardieri 

US.-Ì mandati a distruggere, 
scuole, ponti e ospedali del 
Nord-Vietnam. Ma ora ab
binino diritto a sapere, se da 
oggi in poi le. delegazioni 
invitate in Italia dal PCI 
.sono tenute a conciiritare i 
loro itinerari con qualche 
agenzia di viaggio democri
stiana prima di ottenere il 
beneplacito governativo K 
dobbiamo conoscere nuche i 
titoli in base a cui il quo
tidiano de si arroga il dirit
to di discriminare il lecito 
e l'illecito nelle iniziative 
di nn granfie panno poli
tico t noi sembra che il 
Popolo sin eccessivamente 
pretenzioso Se la logica che 
hu indulto Von Moro a ne
gare il visto è naia lì c'è 
ria dire che il buon senso 
non è di casa a Palazzo Chi
gi Questi irriducìbili custo
di dello sceìbismn tono riu
sciti a dimostrarli simulta
neamente: ì) che In ragion 
di stalo atlantica gititi ti ali
tile i mìnimi atti del go
verno: 2) che il governo 
non tiene in nessun conto le 
più elementari norme della 
coni ii enza democratica; ,1) 
che in tutta onesta vicenda 
In Francia gollista ci fa mi
glior figura. Ilei colpo. 

gli americani oltrepassarono 11 
38* parallelo spingendosi Uno 
ai confini cinesi) « noi non do
vremmo escludere la possibi
lità di impiegare tutte le a»mi 
necessarie ». 

L'accenno fatto da Nixon al
l'uso delle atomiche appare 
tanto più grave in quanto le 
sue dichiarazioni giungono a 
rafforzare quella corrente del 
Pentagono, attualmente mino
ritaria ma suscettibile di raf
forzarsi rapidamente, secondo 
cui per vincere In guerra nel 
Vietnam occorre adottare nuo
ve misure. In particolare que
sta corrente Hol Pentagono, 
rendendosi conto che l'aggres
sione militare al nord nella sua 
forma attualo (bombardamenti 
aerei quotidiani) non ha rag
giunto nessuno dei suoi obiet
tivi politici, preme perchè si 
giunga a decisioni « drasti
che ». L'idèa di una invasione 
terrestre dello stesso nord co
mincia, cosi, ti circolare a 
Washington. 

L'uso dello armi atomiche 
anche in una guerra di questo 
tipo potrebbe del reslo far già 
parte dei piani * alternativi » 
preparati dal Pentagono. E' 
noto che nel Vietnam del sud 
si trovano già pezzi di arti
glieria capaci di sparare gra
nale atomiche. Inoltre, è di 
soli tre giorni fa una dichiara
zione dell'ex presidente Eisen-
hovver secondo cui gli Stati 
Uniti erano già pronti, nel 
195B, ad utili/vare * piccole 
bombe atomiche t contro la 
Cina « per salvare lo isole ci-
no-nazionaliste di Quemoy e di 
Matsu ». « Non ho mai pensato 
— ha detto F.isenhower — che 
gli Stali Uniti non debbano 
usare le anni atomiche, se 
questo dovesse essere nel loro 
" migliore interesse " ». 

Per ora, tuttavia, gli ameri
cani sperano ancora di vìncere 
la partita moltiplicando i bom
bardamenti sia al nord che al 
sud. Ieri, sul nord, si sono ovu-
(Sogtie in ultima pagina) 
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